
IIl laboratorio si svolge sabato 5 dicembre dalle ore 14.00 alle ore
17.00, in modalità DIGITALE. A partire dagli strumenti
dell'antropologia e da studi transdisciplinari dedicati alla crisi
climatica, i membri di Himby coordineranno i lavori di gruppo con
metodi attivi partendo dalle rappresentazioni sociali e mediatiche,
da quelle personali e dai vissuti emotivi, in particolare desideri,
esperienze e paure dei partecipanti. Considerata la modalità virtuale
di svolgimento del laboratorio, faremo ampio uso di immagini e
video. Ai partecipanti sarà chiesto di apportare materiale che, a loro
avviso, sia utile per la rappresentazione locale dei cambiamenti
climatici e che rappresenti le loro percezioni ed emozioni su questo
tema.

Iscrizioni entro il 15 novembre inviando una mail a

hotinmybackyard@gmail.com e su eventbride al seguente link:

www.eventbrite.it/e/biglietti-siaa-2020-viii-convegno-nazionale-

124989255227. 

GRAZIE per il vostro interesse!

Il 5 dicembre 2020 HIMBY si  presenta e partecipa al VIII convegno SIAA - Società Italiana di Antropologia Applicata

 "Fare In Tempo - Cosa dicono gli antropologi sulla società dell'incertezza".

HOT IN MY BACKYARD
L A B O R A T O R I O  S U  P E R C E Z I O N I ,  P R A T I C H E  E  D E S I D E R I

C U L T U R A L I  N E L  C L I M A  C H E  C A M B I A

In tempi di profonda incertezza e crisi, la relazione tra società e “tempo atmosferico”, con le sue sfaccettature culturali ed
emotive, assume un’importanza epocale che deve poter trovare spazio e valore in una dimensione pubblica e vicina alle
persone. Il cambiamento climatico presentato come questione di portata globale e planetaria rende difficile la generazione
di strumenti che lo rendano pensabile e socializzabile a livello locale. Nonostante gli sforzi dell’IPCC e di altri attori
internazionali e nazionali, prevalgono tuttora atteggiamenti d’inerzia politica e istituzionale e di diniego che impediscono di
fare della riflessione sui cambiamenti climatici uno spazio pubblico, culturale e partecipativo. La comunità scientifica
sollecita “cambiamenti rapidi, di ampia portata e senza precedenti in ogni aspetto della società” (IPCC, 2018) ma questo
comporta la creazione di nuove forme di comunicazione, di nuove strategie di “alfabetizzazione sociale” e di partecipazione
che permettano ai cittadini di affrontare in modo resiliente e non semplicemente passivo/catastrofico il cambiamento
climatico.

IL LABORATORIO:

Come leggere le relazioni sociali e culturali in un ambiente che cambia e nelle “nature in città”
Quali sono gli ostacoli, sociali e culturali, per la comprensione dei cambiamenti atmosferici e di questi “tempi” inediti
Come coniugare rappresentazioni globali o astratte dei cambiamenti climatici con la propria esperienza locale e
personale

Il nostro laboratorio propone un confronto partecipato, non giudicante e condiviso sulle rappresentazioni mediatiche e
sociali della crisi climatica e una prima cassetta degli attrezzi attorno ad alcuni assi fondamentali:

DURATA E MODALITA':

DESTINATARI:
Il laboratorio è aperto a studenti e ricercatori in antropologia,
professionisti in ambito ambientale ed educativo e persone curiose
di scoprire e approfondire quanto la crisi climatica sia anche un
problema culturale e sociale.
Al fine di privilegiare una modalità interattiva che prevede il
coinvolgimento diretto dei partecipanti, il laboratorio è aperto ad un
massimo di 20 persone.

ISCRIZIONI E CONTATTI:



I CONDUTTORI:
Il laboratorio è condotto da alcuni soci di HIMBY che coordinano e

coopartecipano alle attività:

Professore Associato in Antropologia presso l’Università Milano-Bicocca, lavora sulle
dinamiche sociali e culturali della crisi climatica. Presidente e animatore di Himby.

Dottorata in Antropologia presso l’Universidad Nacional Autonoma de Mexico. Si occupa
di antropologia ambientale come ricercatrice e project manager nel terzo settore.
Ha vissuto in Messico dove ha svolto ricerche su conflitti ambientali e territorialità
indigene. I suoi principali campi di interesse sono: società e cambiamenti climatici,
protezione della biodiversità e Human Dimension, conflitti ambientali. È socia di Himby e
di SIAA.

Dottorata in Antropologia presso l’Università degli Studi Milano-Bicocca. Lavora
attualmente come giornalista e divulgatrice in ambito naturalistico, ambientale e
antropologico. Ha vissuto numerosi anni in Canada dove ha svolto le proprie ricerche e
lavorato per un’organizzazione regionale autoctona coordinando progetti nel campo
educativo ed artistico. È socia di Himby e di SIAA.

Laureato in Scienze Antropologiche ed Etnologiche presso l’Università degli Studi Milano-
Bicocca con una tesi di ricerca condotta in Salento esplorando le tematiche relative ai
conflitti territoriali intorno a risorse e grandi opere e le questioni culturali legate alla
tematica energetica. Lavora come operatore culturale e project manager per il Terzo
Settore. È socio di Himby.

Marta Bettinelli ha ottenuto il Dottorato di Ricerca presso l'Università di Milano-Bicocca.
Ha svolto ricerca sulle rappresentazioni di natura e le pratiche di relazione con ambiente
nel quartiere Isola di Milano. È socia di Himby.
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H I M B Y
H O T  I N  M Y  B A C K Y A R D

CHI SIAMO
HIMBY è un’associazione di promozione sociale di

antropologi e antropologhe che, insieme ad altri soci

transdisciplinari, offre laboratori partecipativi sulle

relazioni ambientali e sulla crisi climatica, intese come

questioni pubbliche, culturali e locali.

Proponiamo una cassetta degli attrezzi di attivazione e

animazione sociale per istituzioni, policy maker, società

civile, associazioni, comunità locali urbane e rurali allo

scopo di rendere pensabili e visualizzabili le dimensioni

sociali e culturali dei cambiamenti climatici e favorire

quindi una transizione ecologica, intesa come processo

culturale e sociale piuttosto che meramente tecnologico

COSA OFFRIAMO?
Cicli strutturati di Laboratori basati sulla partecipazione attiva

e adattati ai contesti locali, aziendali e istituzionali.

Formazione di gruppo sulle dimensioni sociali e culturali degli

impatti, delle cause e delle soluzioni generative dei

cambiamenti ambientali accelerati

I NOSTRI LABORATORI

A CHI CI RIVOLGIAMO?

L1 | Spacchettiamo la crisi climatica 

L2 | Nature in città

L3 | Benvenuti nell’Antropocene

L4 | Rapporti sociali nell’atmosfera

L5 | Dimensioni emotive e dinieghi nelle relazioni ambientali

L6 | Parliamo di carbonio 

SOCIETA' CIVILE: bambini e ragazzi, studenti, realtà

associative, comunitarie, cooperative, reti sociali, territoriali e

di quartiere.

MONDO DEL LAVORO: professionisti della comunicazione,

dell’educazione, della formazione, aziende e professionisti

interessati.

ONG: cooperazione internazionale, animazione ambientale e

inclusione sociale.

ISTITUZIONI: amministrazioni pubbliche, comunità montane,

consigli di zona, aziende ospedaliere.


